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La Genius Academy ha coinvolto il personale CNR di diversi dipartimenti
disciplinari in masterclass interattive su 6 temi chiave. Un’opportunità per
promuovere l’interdisciplinarietà e connettere il patrimonio culturale con le
transizioni verde e digitale per una società più inclusiva.
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La “Genius Academy”, concepita come laboratori interattivi rivolti al
personale CNR afferente a diversi dipartimenti, ha costituito un fertile
terreno di confronto e scambio di idee sul patrimonio culturale
materiale e immateriale, ponendo particolare enfasi
sull’interdisciplinarietà e sulle sfide poste dalle transizioni verde e
digitale.

Seguendo lo schema della “Clinic”, la trattazione delle tematiche
portanti dell’iniziativa si è articolata attraverso la metodologia del
learn-by-doing (attività pratiche) e/o la tecnica dello speakeasy,
ponendo un forte accento sull’interazione e lo scambio di opinioni
attraverso sessioni di domande e risposte, sia predefinite sia
formulate direttamente dall’audience. 

Pertanto, la “Genius Academy” ha rappresentato un momento di
riflessione e interazione multidisciplinare sulle complesse sfide e le
promettenti opportunità che il patrimonio culturale, nel suo duplice
aspetto materiale e immateriale, si trova ad affrontare nell’attuale
contesto socio-tecnologico. 

L’evento ha promosso un dialogo costruttivo tra esperti e ricercatori,
stimolando una riflessione critica sull’impatto della transizione
digitale e della crescente attenzione alla sostenibilità ambientale
sulla conservazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio
culturale. 

L’iniziativa ha visto la partecipazione attiva di ricercatori e ricercatrici
provenienti da diversi ambiti disciplinari, chiamati a condividere idee
e percorsi e a collaborare su temi di stringente attualità per il CNR
ISPC diretto da Costanza Miliani e per il DSU CNR diretto da Salvatore
Capasso.

La durata di circa due ore per ciascun incontro e l’atmosfera

Introduzione
A cura di Angela Bellia, CNR ISPC

La “Genius Academy”: un laboratorio di
innovazione per il patrimonio culturale materiale
e immateriale tra scienza, tecnologia e società. 

RIFLESSIONI E
PROSPETTIVE
EMERSE DALLE
MASTERCLASS DEL
CNR ISPC
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informale, favorita dagli spazi accoglienti dell'ex Manifattura
Tabacchi in cui si sono svolte le masterclass, hanno incoraggiato la
partecipazione attiva di tutti i presenti.

L’entusiasmo per la “Genius Academy” è stato notevole, con un totale
di oltre cento partecipanti registrati alle sei masterclass: questo dato
e l’elevato livello di condivisione dei risultati della ricerca sottolinea
l’importanza di iniziative come la “Genius Academy”, perché offrono
ai professionisti del settore l’opportunità di confrontarsi su temi
cruciali e di acquisire nuove competenze attraverso un approccio
pratico e interattivo. 

Va sottolineato che il CNR ISPC, forte della sua vasta comunità di
ricercatori e ricercatrici e dell’esperienza nella supervisione di
progetti dedicati al patrimonio culturale materiale e immateriale
finanziati da programmi di ricerca europei, si propone come un hub di
formazione d’eccellenza nel settore, capace di fornire gli strumenti e
le competenze necessarie per affrontare le sfide della conservazione,
valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale nell’era digitale.
Vale la pena ricordare che questo approccio è in linea con quanto è
emerso nel corso di diversi incontri internazionali come l’Annual
Meeting dell’European Association of Archaeologists coordinati
dall’Event and Networking Working Group e dall’Archaeology and
Heritage Working Group della MCAA : si tratta dell’associazione
europea che riunisce ricercatori e ricercatrici sostenuti dal
prestigioso programma Marie Skłodowska-Curie Actions. 

Nell’ambito delle “Social Science and Humanities”, l’MCAA ha dato
ampio spazio a progetti sul patrimonio culturale. Tra questi, diversi
hanno avuto come “Host Institution” il CNR ISPC . A partire dalla sua
fondazione nel 2013, l’MCAA ha promosso l’integrazione delle
tematiche relative al patrimonio culturale materiale e immateriale
con i campi scientifici e tecnologici, sottolineando il valore del
patrimonio culturale come elemento chiave per affrontare questioni
come le disuguaglianze sociali, l’ambiente, la salute e lo sviluppo
sostenibile. Attraverso eventi, progetti di ricerca e attività di
networking e di mentoring della Marie Curie Academy, l’MCAA ha
ampiamente contribuito a creare il dialogo interdisciplinare e
transdisciplinare che ha posto il patrimonio culturale come risorsa

note
Bellia, 2017; Bellia, 2019.
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Observation Methods and
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strategica per la costruzione di un futuro europeo più inclusivo e
resiliente, riconoscendone l’importanza cruciale per affrontare le
sfide sociali contemporanee. 

Queste tematiche sono emerse anche durante la “Genius Academy” e
nei contributi raccolti in questo volume, che sottolineano la ricchezza
e la varietà delle prospettive, offrendo un quadro articolato delle
potenzialità e delle sfide che il patrimonio culturale si trova a
fronteggiare in un’epoca di profonde trasformazioni. Un esempio è
offerto dalle questioni sollevate dalla masterclass Citizen Science e
Comunità di Patrimonio che ha esplorato l’approccio della “Citizen
Science” come strumento per coinvolgere attivamente i portatori di
interesse nel monitoraggio e nella salvaguardia dei beni culturali.
Sono stati presentati e discussi progetti sia a livello locale che
nazionale, con l’obiettivo di promuovere un turismo responsabile e
sostenibile, caratterizzato da un profondo rispetto per il patrimonio
culturale. 

Nel primo contributo del volume “La Citizen Science per il patrimonio
culturale” Alessandro Oggioni, Caterina Bergami e Laura Crisciuolo si
sono soffermati sulle tematiche della “Citizen Science” che, pur
facendo ricorso ad una terminologia recente, hanno radici storiche
profonde. Oggi, grazie alle tecnologie digitali, la “Citizen Science”
permette ai cittadini di contribuire attivamente alla ricerca, offrendo
vantaggi sia alla comunità scientifica che alla società civile. 

Nel campo del patrimonio culturale, la “Citizen Science” può essere
applicata in molteplici modi, dalla documentazione di siti archeologici
alla mappatura di tradizioni locali. Le metodologie in quest’ambito di
ricerca possono favorire la collaborazione tra diverse discipline,
promuovere la consapevolezza dell’eredità culturale e catalizzare
nuove scoperte, ponendosi come un ponte tra scienza e società. 

Anche il secondo contributo di Eleonora Giovene di Girasole è il
risultato del suo intervento alla masterclass “Citizen Science e
Comunità di Patrimonio”, durante il quale la ricercatrice ha analizzato
come la “Convenzione di Faro” abbia promosso la visione del
patrimonio culturale come “bene comune”, e ha sottolineato il ruolo
attivo delle comunità nella sua gestione e valorizzazione. 

CITIZEN SCIENCE E
COMUNITÀ DI
PATRIMONIO
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L’esperienza del Molo San Vincenzo a Napoli dimostra come
l’approccio collaborativo e transdisciplinare possa trasformare
un’area negletta in un bene comune, stimolando la partecipazione
attiva dei cittadini e il dialogo con le istituzioni. Il caso studio
proposto da Giovene di Girasole nel contributo “Convenzione di Faro
e comunità patrimoniali per la co-valorizzazione del patrimonio
culturale” evidenzia il potenziale della “Convenzione di Faro” nel
promuovere la co-creazione e la valorizzazione del patrimonio
culturale, sia tangibile che intangibile, attraverso la collaborazione
tra cittadini, ricercatori e istituzioni, affrontando le sfide della
conservazione e trasformazione del patrimonio in linea con gli
obiettivi del New European Bauhaus. La visione proposta si basa
sull’idea che la cultura, in tutte le sue forme, non sia solo un insieme
di oggetti o tradizioni, ma un processo dinamico e condiviso che
contribuisce al benessere della comunità. La “Convenzione di Faro”,
con la sua enfasi sul ruolo attivo delle comunità nella gestione del
patrimonio culturale incoraggia la creazione di “comunità
patrimoniali”, nelle quali gruppi di persone si impegnano nella
salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale.

Una delle questioni essenziali riguardanti il rapporto tra le più
recenti innovazioni scientifiche e tecnologiche e l’applicazione
dell’intelligenza artificiale per l’analisi dei beni culturali dei temi è
stato al centro delle tematiche della masterclass Intelligenza
Artificiale & BBCC: Computer Vision e Text recognition a cura di
Federico Boschetti e Nicola Messina.  

Sono state esplorate le potenzialità della “Computer Vision” per
analizzare aspetti visibili e non visibili dei beni culturali e le tecniche
di “Text Recognition” per l’interpretazione di testi antichi. Questi temi
sono affrontati nel terzo contributo del volume “Intelligenza artificiale
e beni culturali: Text Recognition”, nel quale Boschetti ha
approfondito l’“Handwritten Text Recognition (HTR)”, una tecnologia
di intelligenza artificiale che consente di estrarre testo da immagini
di documenti manoscritti. Sono state illustrate le potenzialità
dell’HTR per la digitalizzazione e l’analisi di beni culturali materiali e
immateriali, evidenziando l’importanza di piattaforme come
“Transkribus” ed “eScriptorium”. Attraverso l’indagine su aspetti
tecnici come la “layout analysis”, il riconoscimento del testo, 

INTELLIGENZA
ARTIFICIALE &
BBCC: COMPUTER
VISION E TEXT
RECOGNITION
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il “post-processing” e il ruolo delle infrastrutture di ricerca, il
ricercatore ha proposto anche le possibili applicazioni dell’HTR in
ambito didattico.

Green Heritage e Sostenibilità era il tema della masterclass a cura
di Luca Tricarico e Antonia Gravagnuolo che hanno approfondito il
rapporto tra patrimonio culturale e sostenibilità, con particolare
attenzione al ruolo delle politiche internazionali (Agenda 2030 e
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile) e delle Convenzioni
Internazionali (UNESCO World Heritage Convention, 1972). Sono state
discusse strategie per ridurre l’impatto ambientale delle attività
legate al patrimonio, promuovendo al contempo lo sviluppo
sostenibile delle comunità locali e la resilienza del patrimonio stesso
di fronte alle sfide globali, come il cambiamento climatico. Quanto è
emerso nella masterclass è ripreso da Luca Tricarico nel quarto
contributo “Cultura, innovazione sociale e rigenerazione urbana” che
ha analizzato il ruolo crescente della cultura e della creatività nello
sviluppo urbano, evidenziando le potenzialità ma anche le sfide di
questo approccio. L’autore ha sottolineato l’importanza di politiche
culturali socialmente innovative - basate su approcci “place-based” e
sull’innovazione sociale -, per promuovere uno sviluppo territoriale
equilibrato e inclusivo. In questo contesto, gli “Spazi Piattaforma”
emergono come modello organizzativo promettente, in grado di
valorizzare il patrimonio culturale e gli spazi pubblici sottoutilizzati,
stimolando la partecipazione attiva della comunità e la
collaborazione tra diversi attori. Inoltre, il ricercatore mette in
guardia sulla necessità di verificare la replicabilità di questi modelli e
di portare avanti ulteriori ricerche per la valutazione del loro impatto.

La masterclass Cambiamenti climatici ed eventi estremi della
“Genius Academy” è stata curata da Alessandra Bonazza che ha
analizzato l’impatto che questi eventi possono avere sul patrimonio
culturale e sottolineato il ruolo cruciale delle “Heritage Sciences” nel
monitoraggio dei cambiamenti ambientali e nella promozione di
strategie di resilienza e restauro dei beni culturali, anche in contesti
di eventi estremi. Nel quinto contributo al volume “Cambiamento
climatico e patrimonio culturale”, l’autrice ha evidenziato come,
nonostante i progressi nella ricerca sulla protezione del patrimonio
culturale dai cambiamenti climatici, permangono lacune nel 

GREEN HERITAGE E
SOSTENIBILITÀ

CAMBIAMENTI
CLIMATICI ED
EVENTI ESTREMI

36



GENIUS
ACADEMY

trasferimento delle conoscenze scientifiche al settore politico e
nell’integrazione di misure di protezione nei piani nazionali. La sua
ricerca e riflessione si è concentrata sulla valutazione del rischio e
sulla necessità di ottenere più dati quantitativi e strumenti a supporto
della gestione del patrimonio a rischio. In questo contesto, la
piattaforma WebGIS “Risk Mapping Tool for Cultural Heritage
Protection” offre strumenti per la mappatura del rischio e la
valutazione della vulnerabilità, supportando un approccio
partecipativo nella salvaguardia dei beni culturali.

L’intersezione tra le neuroscienze e i beni culturali è l’argomento
della masterclass Neuroscienze e BBCC a cura di Chiara Nucifora e
Nicola Di Stefano, nel corso della quale sono stati presentati casi
studio esemplificativi, come l’influenza dei colori e dei suoni sulla
percezione e l’emozione umana. L’obiettivo della masterclass era
fornire ai ricercatori e alle ricercatrici nel campo delle “Heritage
Sciences” nuovi strumenti interpretativi, basati su evidenze
neuroscientifiche, per una comprensione più profonda dei beni
culturali tangibili e intangibili nel loro contesto storico e sociale.
Quanto è emerso è stato affrontato nel sesto contributo “Prospettive,
empatia e realtà virtuale" di Chiara Nucifora e Aldo Gangemi che
hanno esplorato il ruolo dell’empatia e della realtà virtuale nella
comprensione e valorizzazione del patrimonio. Attraverso l’effetto
Kuleshov e il concetto di “Interpretation-Reflection Loop”, si è
dimostrato come le prospettive influenzino l’interpretazione della
realtà. La realtà virtuale, in particolare il “Virtual Embodiment”, può
favorire l’empatia e modificare comportamenti e attitudini.

In questo contesto, il progetto di ricerca SPICE H2020, volto a
migliorare la coesione sociale attraverso la condivisione del
patrimonio culturale, ha utilizzato il “Virtual Embodiment” per
permettere a persone diverse per età, genere ed etnia di confrontarsi
sulle opere d’arte. I risultati hanno confermato il potere delle
tecnologie immersive nel migliorare i comportamenti prosociali e
aumentare l’empatia. 

Mettendo in discussione la tradizionale visione unisensoriale
dell’arte, la multisensorialità dell’esperienza artistica è stato il focus
del settimo contributo “Neuroscienze e beni culturali” di Nicola Di

NEUROSCIENZE E
BENI CULTURALI
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Stefano. L’autore ha analizzato le potenzialità di una
rappresentazione artistica che coinvolga più sensi, superando la
gerarchia tradizionale delle arti. La ricerca di criteri oggettivi per
combinare i sensi ha portato l’autore a considerare diverse strategie,
basate sulla fisica dello stimolo, sulla posizione nella scala
sensoriale o sull’attributo emozionale condiviso. Inoltre, Di Stefano
ha sollevato un interrogativo cruciale: un’opera d’arte
multisensoriale arricchisce o impoverisce l’esperienza estetica?
Questo quesito ha aperto un dibattito anche nel corso del suo
intervento alla “Genius Academy” sulla natura della percezione
sensoriale e sull’essenza stessa della fruizione artistica.

Il tema dell’accessibilità in relazione ai beni culturali secondo i
principi dell’“Universal Design” e del “Design for All” è stato trattato
nel corso della masterclass Accessibilità e BBCC a cura di Barbara
Pennacchi, Olga Capirci e Barbara Leporini. Le ricercatrici hanno
trattato aspetti specifici riguardanti non soltanto la comunicazione, la
grafica, i supporti inclusivi e digitali, e la progettazione e la
valutazione dell’impatto delle soluzioni accessibili, ma anche la
normativa vigente e gli strumenti di lavoro al CNR, evidenziando
l’importanza di integrare le competenze relative all’accessibilità in
modo olistico, tenendo in considerazione i diversi funzionamenti della
persona. In particolare, il tema dell’accessibilità ai beni culturali delle
persone sorde è stato affrontato da Barbara Pennacchi e Olga Capirci
nell’ottavo contributo “Accessibilità visiva ai beni culturali”.

Le ricercatrici hanno posto l’accento su come la sordità, una
disabilità spesso invisibile, crei barriere nell’accesso all’informazione
e alla fruizione dei beni culturali. Le ricercatrici hanno evidenziato
che la ‘popolazione’ sorda è eterogenea, con diverse tipologie di
perdita uditiva, competenze linguistiche e preferenze comunicative.
Pertanto, va tenuto presente che l’inclusività richiede l’accessibilità
anche tramite la LIS, recentemente riconosciuta. Le autrici hanno
anche sottolineato quanto sia fondamentale progettare l’accessibilità
e, fin dall’inizio, coinvolgere le persone sorde, offrendo soluzioni
multiple per soddisfare le diverse esigenze.

Attraverso i vari contributi, i lettori avranno modo di esplorare
un’ampia panoramica sul ruolo cruciale che il patrimonio culturale

ACCESSIBILITÀ E
BENI CULTURALI
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gioca nel nostro presente, spingendo per un futuro in cui esso possa
continuare a crescere e adattarsi alle trasformazioni in atto a livello
globale.
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Sebbene il termine Citizen Science (CS) abbia un conio relativamente
recente, le sue origini risalgono ai secoli passati, quando, prima che
nascesse la figura del ricercatore professionista, il progresso
scientifico era spesso merito del lavoro di scienziati dilettanti.

Oggi, invece, le competenze e gli strumenti scientifici sono
solitamente concentrati in centri di ricerca specializzati, ma un
numero crescente di cittadini può contribuire in modo volontario alle
attività di ricerca, coordinandosi con scienziati professionisti, spesso
tramite piattaforme e strumenti web, sensori mobili e tecnologie
digitali. La CS, nella sua accezione odierna, individua, infatti, il
coinvolgimento attivo e volontario di individui non professionisti della
scienza nella creazione di nuova conoscenza scientifica . I citizen
scientists, a seconda del livello di specializzazione e dell’attività a cui
partecipano, possono operare in diverse fasi del processo scientifico,
dal design delle attività alla raccolta di dati, alla loro analisi e
interpretazione. 

L’approccio della CS offre opportunità in più direzioni. Per le
istituzioni scientifiche e di ricerca, essa amplia la capacità di raccolta
e interpretazione di dati, le efficienta e ne riduce i costi; promuove,
inoltre, la trasparenza e la riproducibilità della ricerca, fornendo
prospettive diverse e stimoli originali. Essa offre, poi, ai cittadini e a
tutti i membri della società civile occasioni per accedere a
informazioni e strumenti professionali, permettendo di comprendere
meglio le sfide scientifiche e di contribuire attivamente alla loro
soluzione.

La CS, specialmente se applicata in contesti locali, può rafforzare il
senso di comunità e l’impegno civico, favorendo la nascita di
collaborazioni tra società civile, ricerca e decision-makers e offrendo
occasioni per contribuire concretamente al bene comune.
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I dati raccolti attraverso progetti di CS possono informare le politiche
pubbliche ed essere utilizzati per sviluppare strategie di
conservazione o regolamentazioni più efficaci, aumentandone anche
legittimità e accettazione pubblica.

La CS rappresenta, infine, uno strumento educativo potente che
permette ai partecipanti di acquisire competenze scientifiche,
sviluppare pensiero critico, ampliare la consapevolezza su tematiche
rilevanti per l’intera società. I progetti di CS possono, inoltre, essere
facilmente integrati nei curricula scolastici, offrendo esperienze
pratiche che arricchiscano l’apprendimento teorico.

Se le attività di CS e di monitoraggio partecipativo nell’ambito delle
scienze naturali sono tra le più diffuse e storicamente consolidate, gli
ultimi anni hanno visto crescere le applicazioni di CS in altre
discipline, dalla medicina, alle scienze umane e sociali, e alla
gestione del patrimonio culturale . La ricchezza del patrimonio
artistico, storico, archeologico, letterario ed etnografico italiano, in
particolare, offre innumerevoli opportunità per il coinvolgimento dei
cittadini nella sua descrizione, conservazione e valorizzazione. La
documentazione di siti archeologici, la catalogazione collaborativa di
beni museali, la creazione di archivi condivisi per oggetti d'arte o
anche la mappatura di dialetti, tradizioni e saperi locali, sono solo
alcuni esempi delle infinite applicazioni possibili. 

Alcuni contributi dei
partecipanti alla
masterclass Citizen
Science e Comunità di
Patrimonio
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La masterclass Citizen Science e Comunità di Patrimonio è stata una
preziosa occasione di confronto con la comunità di ricercatrici e
ricercatori operanti nel settore, con l'obiettivo di esplorare lo stato
dell'arte e le potenzialità della CS in questo ambito. La discussione,
avvenuta in modo collegiale e per gruppi, ha evidenziato come le
naturali divergenze tra obiettivi, terminologie e metodi di ricerca
nativi di diverse discipline, spesso si intrecciano e sovrappongono in
modo creativo nella progettazione di attività partecipative. Emerge
come la CS non solo possa aiutare a proteggere e valorizzare le
ricchezze storiche, ma promuova anche una maggiore
consapevolezza e apprezzamento dell'eredità culturale tra i cittadini,
offrendo preziose occasioni di apprendimento e sensibilizzazione.

Il coinvolgimento delle comunità locali, di amatori o di portatori di
prospettive e competenze collaterali a quelle accademiche può,
inoltre, catalizzare nuove intuizioni e ritrovamenti.
La CS si può, dunque, porre come un ponte tra la scienza accademica
e la società civile, promuovendo un'interazione reciproca e
vantaggiosa. Attraverso la partecipazione attiva dei cittadini, la
scienza si fa più inclusiva, trasparente e accessibile, e affronta con
maggiore robustezza le complesse sfide sociali, culturali e
ambientali del nostro tempo. 
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La ratifica della “Convenzione Quadro del Consiglio d’Europa sul
Valore del Patrimonio Culturale per la Società” (Convenzione di Faro)
da parte dell’Italia nel 2021 ha reso più che mai attuale il dibattito sul
tema del patrimonio culturale come “bene comune”  che, nelle sue
variegate dimensioni materiali e immateriali, legate all’identità dei
luoghi e delle comunità, costituisce una fonte condivisa di eredità. Il
patrimonio culturale, oltre a possedere valori specifici, con la sua
presenza genera numerose ricadute o impatti che sono spesso
associati a una maggiore coesione sociale, al benessere individuale,
allo sviluppo economico, alla rigenerazione urbana e allo sviluppo
locale sostenibile. 

Da un lato vediamo come la Convenzione richiama ad «utilizzare tutte
le dimensioni dell’eredità culturale nell’ambiente culturale per
arricchire i processi di sviluppo economico, politico, sociale e
culturale e di pianificazione dell’uso del territorio» (art.8), dall’altro il
patrimonio viene considerato strategico per il raggiungimento degli
obiettivi di Europa 2020 per una crescita «intelligente, sostenibile e
solidale» dell’Unione Europea, che arricchisce la «vita di centinaia di
milioni di persone», in termini di circuito di senso identitario di una
comunità, di rigenerazione e ri-distribuzione del valore di un
territorio. Contemporaneamente c’è una crescente richiesta di
riconoscimento pieno ed effettivo della cultura come settore chiave in
grado di contribuire ai “Sustainable Development Goals” (SDGs)
dell’Agenda 2030.

La sfida è quella di mettere in relazione il patrimonio culturale con le
caratteristiche socioculturali e psicologiche locali  e di scoprire quali
sono i benefici e le ricadute in termini di sviluppo economico . 

Il ruolo delle “Heritage Communities”, così come definite dalla
Convenzione di Faro, risulta centrale in quanto rappresentano chi
maggiormente trae «beneficio dall’eredità culturale e contribuisce al
suo arricchimento» (art.4), rilevando però la necessità di individuare

A cura di Eleonora Giovene di Girasole CNR IRISS

Convenzione di Faro e comunità patrimoniali per
la co-valorizzazione del patrimonio culturale
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gli strumenti giuridici, economici, formativi e operativi per aiutarle a
svilupparsi, ovvero per «utilizzare pienamente il potenziale
dell’eredità culturale come fattore nello sviluppo economico
sostenibile» (art.10). 

In una prospettiva transdisciplinare di studio, ricerca e attività ,
partendo dalla definizione di "cultural commons" , nella prospettiva
della Convenzione di Faro e con l’ausilio dei processi decisionali
collaborativi , è stato sviluppato un framework metodologico per la
valorizzazione dei beni culturali basato sulla collaborazione, la
cooperazione e il coinvolgimento attivo delle comunità. Il framework
è stato applicato per la valorizzazione del Molo San Vincenzo nel
porto storico di Napoli, realizzando azioni per trasformarlo da luogo
“invisibile” e “contestato” in un “cultural commons”.

Il Molo San Vincenzo, principale difesa foranea del Porto di Napoli,
con un importante valore storico-culturale e paesaggistico-
architettonico, è caratterizzato da 2 km di passeggiata nel mare e
dalla presenza del Bacino di Raddobbo Borbonico. La parte in radice
del molo è occupata dal Comando Logistico della Marina Militare e,
quindi, di fatto è un’area interdetta alla pubblica fruizione. Il molo,
dopo il bacino, diventa di competenza dell’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centrale (AdSP) ed è possibile accedervi
solo previa autorizzazione della Marina Militare. 

La Comunità Patrimoniale dei Friends of Molo San Vincenzo (FMSV) è
attiva dal 2015 per far conoscere e restituire il molo alla città sia
nella sua funzione portuale, sia come spazio culturale collettivo
aperto alla comunità, favorendo il dialogo e la collaborazione tra le
Istituzioni coinvolte .
L’esperienza dei FMSV vede coinvolti i ricercatori architetti del CNR
IRISS e gli psicologi di comunità del Dipartimento di Studi Umanistici
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, insieme al Propeller
Club Port of Naples e l’Aniai Campania. 

I FMSV hanno curato una serie di eventi (“passeggiate patrimoniali”,
maratonine, concorsi fotografici, ecc.), anche in collaborazione con le
Istituzioni e altre associazioni, per far conoscere il molo (nel corso di
questi anni hanno potuto visitare il molo più di 4000 persone) e 
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rilevare il potenziale cambiamento per i cittadini e gli altri
interlocutori coinvolti. Per condividere gli obiettivi, costruire valori e
definire le regole condivise si è cercato di stimolare la partecipazione
attiva attraverso azioni comuni utili anche a far emergere i punti di
vista di tutti i protagonisti: convegni, tavole rotonde, focus group, ecc.
sono stati occasione per mediare tra posizioni ed interessi divergenti
e far interagire gli stakeholders. 

Per dare concretezza a valori, obiettivi e regole condivisi, e farli
convergere in un piano d’azione comune, il molo è stato oggetto di
studio di cinque edizioni dei Workshop internazionali di progettazione
collaborativa “Cities from the Sea: City-Port System and Waterfront
as Commons” (curati da CNR IRISS e CNR DSU) a cui hanno
partecipato architetti, economisti e psicologi. I risultati, sintetizzati in
un masterplan, sono stati consegnati alle istituzioni interessate.

Molo San Vincenzo
Passeggiata
Patrimoniale 2024

Il percorso intrapreso dai FMSV ha spronato l’AdSP del Mar Tirreno
Centrale, nel 2018, a recuperare il piazzale di San Gennaro e
realizzare un nuovo molo per l’attracco, rendendo possibile l’accesso
diretto. Dopo anni di interlocuzioni, nel 2019, è stato istituito un
“Tavolo Tecnico” (coordinato da Massimo Clemente past president dei
FMSV), attivato dal “Tavolo di concertazione interistituzionale”, a cui
hanno partecipato AdSP del Mar Tirreno Centrale, Ministero della
Difesa, Stato Maggiore e Comando Logistico della Marina Militare,
Comune di Napoli, Soprintendenza, Agenzia del Demanio, Cassa 
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Depositi e Prestiti. Questo ha portato, nel luglio 2022, alla firma di un
Protocollo per l'apertura alla città del Molo. È, quindi, possibile due
giorni alla settimana prenotare una visita guidata che con una
navetta porta al piazzale San Gennaro. Inoltre, è stato sviluppato un
progetto per rendere l’accesso al Molo costante, garantendo la
separazione degli spazi militari da quelli civili, e realizzare una
terrazza panoramica sull’eliporto, per cui l’amministrazione
comunale ha già stanziato 5 milioni e 700mila euro. I FMSV vogliono
continuare a collaborare alle successive fasi del progetto di
valorizzazione nonché continuare a promuovere “passeggiate
patrimoniali” e momenti di confronto.

Approccio transdisciplinare, processi di co-valorizzazione, utilizzo
delle ICT, formazione di nuove competenze rappresentano sfide su
cui lavorare nella cornice della Convenzione di Faro. Questo per
realizzare anche quanto dichiarato dal New European Bauhaus,
ovvero costruire insieme spazi di vita più belli, sostenibili ed inclusivi
attraverso la conservazione e trasformazione del patrimonio.
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responsabile della ricerca “Cultural Commons: Convenzione di Faro e
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48



GENIUS
ACADEMY

L’Handwritten Text Recognition fra beni culturali materiali e
immateriali
L’Handwritten Text Recognition (HTR) è una tecnologia basata su reti
neurali per l’acquisizione del testo a partire dalle immagini digitali di
documenti manoscritti e rappresenta l’evoluzione dell’Optical
Character Recognition (OCR), efficace invece solo per edizioni a
stampa. L’HTR costituisce quindi un ponte fra beni culturali materiali
come codici manoscritti o altri documenti storici conservati presso
biblioteche, archivi o musei, e beni culturali immateriali quali sono i
testi digitalizzati, depositati presso le infrastrutture di ricerca per la
conservazione a lungo termine. A Transkribus , che raggiunge alte
prestazioni grazie a un vasto bacino d’utenza il quale contribuisce
alla creazione di modelli sempre più accurati, si affiancano altre
applicazioni come eScriptorium , parte di Scripta  e di altri progetti
con finanziamenti nazionali francesi, su cui si concentra la nostra
attenzione. eScriptorium abbraccia i principi dell’Open Science in ogni
fase del workflow, in modo da garantire la riproducibilità anche della
creazione dei modelli HTR .

Layout analysis
La layout analysis riguarda la segmentazione dell’immagine in zone
di testo, ulteriormente scomposte in linee di testo, e in zone occupate
da illustrazioni o altri segni. Il layout può essere semplice, come la
disposizione in colonne, o particolarmente complesso, come nei
manoscritti con testo principale al centro e commentari collocati
intorno, oppure nei manoscritti epigrafici  dove si trovano blocchi
separati con la descrizione del monumento, l’immagine, la
trascrizione e la traduzione dell’iscrizione. Al fine di tenere distinti i
flussi testuali e paratestuali e di classificare in modo coerente le
zone, il progetto SegmOnto  offre un vocabolario controllato per
etichettare le diverse aree.

Riconoscimento del testo
Il riconoscimento del testo necessita di modelli HTR addestrati su una
grande quantità di campioni provenienti da manoscritti differenti per 
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tipologia di scrittura (onciale, carolina, umanistica, mercantesca,
etc.), per lingua, per condizioni del materiale scrittorio. eScriptorium,
essendo basato su kraken , ha a disposizione un numero crescente di
modelli HTR caricati su Zenodo. A partire da un modello generico, è
possibile migliorare notevolmente l’accuratezza del riconoscimento
tramite la creazione di modelli specifici (fine tuning) basati su
campioni di poche pagine: 5-10 possono essere sufficienti.

Post-processing
La correzione dell’HTR può essere eseguita in modo collaborativo
tramite piattaforma web, comparando l’immagine della linea del
documento con la stringa di testo riconosciuta. Esistono, tuttavia,
tecniche avanzate per la correzione semiautomatica dell’OCR e
dell’HTR che combinano diverse fonti di informazione .

Semilavorati
Non sempre è necessario riconoscere tutto il contenuto testuale di un
documento. Quando l’edizione digitale comprende il facsimile, può
essere sufficiente il riconoscimento accurato dei soli elementi che
permettano una corretta indicizzazione e puntamento sul facsimile: è
il caso, ad esempio, delle entrate lessicali dei dizionari oppure dei
metadati (mittente, destinatario, luogo, etc.) delle cartoline.

Ruolo delle infrastrutture
Le infrastrutture di ricerca di ambito umanistico, come CLARIN,
DARIAH, E-RIHS e OPERAS consorziate in H2IOSC , permettono di
depositare sia le immagini dei documenti, sia le trascrizioni, sia i
modelli HTR, sia i metadati che connettono questi diversi oggetti
digitali, emulando il progetto HTR United .

HTR e didattica
La correzione dell’HTR di testi italiani, latini e greci si presta bene
anche a impieghi didattici.
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Introduzione
Negli ultimi due decenni, la cultura e la creatività hanno assunto un
ruolo sempre più centrale nello sviluppo urbano contemporaneo. In
concomitanza a questo fenomeno, si è osservato un aumento
dell'interesse accademico e politico per questi argomenti, con la
formulazione di nuovi concetti volti a cogliere appieno la complessità
e l'importanza di tali settori. Uno degli esempi più emblematici
riguardo all'importanza della cultura e della creatività per lo sviluppo
economico è la teoria della "Creative Class" di Richard Florida (2005).
Florida ha sottolineato come le città che investono nella cultura e
nelle industrie creative tendano ad attrarre talenti e a promuovere
una maggiore prosperità economica. Secondo la sua teoria, le
competenze creative non solo generano nuove opportunità lavorative
all'interno delle industrie culturali, ma arricchiscono anche le
produzioni tradizionali, aumentando così il loro valore aggiunto.
Questo approccio suggerisce che un legame forte tra creatività e
industria può trasformare significativamente l'economia urbana,
rendendo le città più competitive e innovative su scala globale.
Questa visione implica che le politiche urbane dovrebbero incentivare
la presenza di infrastrutture culturali e creative, riconoscendo il loro
ruolo strategico nella crescita economica. In tal modo, si possono
creare ambienti stimolanti che favoriscono l'innovazione e attirano
professionisti di talento, contribuendo a una spirale virtuosa di
sviluppo e benessere economico. 

Sebbene Florida abbia inizialmente sottolineato come le città che
investono nella cultura e nelle industrie creative tendono ad attrarre
talenti e promuovere una maggiore prosperità economica, revisioni
successive della sua teoria hanno evidenziato diverse criticità. Ad
esempio, lo stesso autore ha riconosciuto quello che possiamo
considerare il wicked problem  dell’attrattività culturale dei territori:
ossia che la concentrazione della classe creativa può portare a
disuguaglianze significative, con benefici economici che non si
distribuiscono equamente tra tutte le fasce della popolazione. Inoltre,
questa concentrazione può 
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contribuire all'aumento del costo della vita e alla gentrificazione,
spingendo fuori dalle città la popolazione a basso reddito e i
lavoratori con competenze a basso valore culturale. Questo processo
non solo crea tensioni sociali, ma può anche danneggiare il tessuto
culturale e comunitario delle città.

Le politiche urbane e regionali stanno quindi man mano integrando la
cultura come parte fondamentale delle strategie di sviluppo. Questo
si traduce in una varietà di approcci, tra cui la pianificazione
culturale, la gestione delle industrie creative e la promozione dei
distretti culturali. L'obiettivo è creare un ambiente urbano dinamico e
inclusivo che possa attrarre investimenti e promuovere la coesione
sociale tramite la cultura e la creatività: un esempio su tutti le
politiche inerenti alla New European Bauhaus. Così come in Italia a
titolo esemplificativo possiamo menzionare iniziative come
l’investimento 2.1 del PNRR del “Bando Borghi”  o il programma di
finanziamento del MiC denominato Creative Living Lab.

Le Sfide delle Politiche Culturali per lo Sviluppo Territoriale
Tuttavia, ci sono diverse sfide da affrontare nel promuovere una
politica culturale socialmente innovativa. Una delle principali sfide è
rappresentata dalla distribuzione diseguale delle opportunità
culturali, che tendono ad essere concentrate nelle grandi città a
discapito delle aree rurali e periferiche. Questo fenomeno può
portare a una polarizzazione sociale ed economica, con conseguenti
disparità sia nell'accesso all'istruzione che, in prospettiva, nel
mercato del lavoro.  Un'altra criticità riguarda il rischio di favorire -
tramite politiche poco attente alla dimensione bottom-up- solo gli
attori incumbent delle industrie culturali e creative, marginalizzando
nuove energie sociali emergenti. 

L'innovazione culturale, sebbene sia diventata una priorità politica in
molti contesti, deve essere gestita in modo che possa realmente
emergere dal basso. L’adozione di strumenti e prospettive legate
all’innovazione sociale può giocare un ruolo fondamentale in questo
processo.  Possiamo, infatti, osservare un trend di crescita nella
sperimentazione di politiche e organizzazioni culturali basate su
approcci place-based, ossia orientati all’emersione di progettualità
bottom-up, a partire dalle esigenze delle comunità locali e indirizzate 
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ad uno sviluppo economico locale endogeno.  Questo approccio non
solo può favorire gli outcomes di coesione sociale, ma può anche
stimolare la creatività e l'imprenditorialità, contribuendo così allo
sviluppo di un tessuto sociale più resiliente e inclusivo.  Tuttavia, per
raggiungere questi obiettivi, è cruciale che le politiche di sviluppo
territoriale evitino di privilegiare esclusivamente i grandi attori e le
istituzioni consolidate, supportando anche le iniziative emergenti e le
comunità locali, abbassando le soglie d’accesso in grado di
coinvolgere sia giovani talenti che nuove iniziative nate a partire dalle
energie sociali dei territori.

Spazi Piattaforma come modello organizzativo socialmente
innovativo
Quelli che una certa letteratura definisce come Spazi Piattaforma (tr.
Platform Spaces)   incarna un modello organizzativo che abbina
approcci place-based, innovazioni nel campo culturale e sociale in
senso strategico e intenzionale, non meramente orientato alla
misurabilità di risultati   ma a un approccio trasformativo del modo di
intendere la produzione culturale. La gestione di questi spazi è per
definizione di natura collaborativa, può assumere nella sua
configurazione d’uso diverse forme, dall’incubatore culturale ai
community hub   passando per quelli che una certa letteratura
definisce come poli civici.  Gli Spazi Piattaforma infatti operano
secondo modelli di business sostenibili e ibridi, combinando risorse
di mercato e non profit,  trovando in questa commistione (di attività e
finanziamenti) una forma equilibrata di sostenibilità economica e
sociale. Questo permette loro di bilanciare le attività con le risorse
finanziarie, innervando relazioni comunitarie in grado di sostenere il
funzionamento grazie ad una diversificazione indirizzata a un ampio
coinvolgimento delle comunità locali.  Il risultato è la generazione di
valore economico e relazionale, che favorisce nuove iniziative e
sperimentazioni che valorizzano la dimensione di luogo.  Inoltre,
questi spazi garantiscono elevata accessibilità per nuovi attori,
facilitando l'ingresso nello spazio e promuovendo l'innovazione
sperimentale di nuovi progetti culturali . Nella ricerca presentata
durante la Genius Academy, è stato sottolineato come il modello degli
Spazi Piattaforma (e la ricerca a supporto di una migliore
comprensione di questi fenomeni di innovazione organizzativa)
possano svolgere un ruolo cruciale nella rigenerazione di patrimonio 
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culturale e asset spaziali pubblici sottoutilizzati,  trasformandoli in
hub di innovazione culturale. Gli stessi, attraverso la governance
collaborativa, supportano politiche place-based lungimiranti,
promuovendo il coinvolgimento della comunità e le attività di
coproduzione di politiche con progetti sia locali che nazionali,
sorpassando la dimensione statica con cui certe inerzie istituzionali
considerano la gestione del patrimonio culturale materiale e
immateriali.
La tassonomia di questi spazi è variegata e comprende sia iniziative
pubbliche che private, spesso realizzate in partenariato con altre
organizzazioni. Tentativi di mappare queste iniziative sono stati
effettuati in modo sistematico (per citarne alcune) dalla Rete dello
Stato dei Luoghi,  nel lavoro di ricerca della Fondazione Scuola Beni e
Attività Culturali nel progetto di ricerca “La partecipazione alla
gestione del patrimonio culturale | Politiche, pratiche ed esperienze”
e nella ricerca sui Nuovi Centri Culturali promossa dall’Associazione
Che Fare. 

Per una politica in grado di far emergere nuove istituzioni culturali
In conclusione, si rimanda alla letteratura citata  per ulteriori
approfondimenti di analisi su esempi specifici, considerando la
brevità di questo contributo, mentre si elaborano alcune
considerazioni finali. Gli Spazi Piattaforma si distinguono per la loro
capacità istituente e trasformativa  nel promuovere nuovi approcci
alla valorizzazione di beni e patrimoni culturali, sia materiali che
immateriali, dal basso. Grazie alla combinazione di diverse risorse e
competenze, queste iniziative implementano schemi di governance
collaborativa che trasformano gli asset culturali in risorse cruciali
per lo sviluppo locale e la coesione sociale. Inoltre, la diffusione di
approcci innovativi nel campo sociale attraverso la cultura rende gli
Spazi Piattaforma catalizzatori e beneficiari di politiche culturali
orientate al territorio, stimolando la partecipazione attiva e la
collaborazione tra diversi attori, e contribuendo così all'incremento
del capitale sociale locale e alla rigenerazione urbana. Tuttavia,
esistono limitazioni legate alla replicabilità di questi modelli in
contesti territoriali diversi, che richiedono ulteriori ricerche per
comprendere le condizioni specifiche, soprattutto in termini di qualità
istituzionale, necessarie per garantire il successo. È, pertanto,
essenziale sviluppare metodi di ricerca per monitorare e valutare 
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l'impatto sociale ed economico degli Spazi Piattaforma, assicurando
un'equa distribuzione dei benefici e la diffusione delle condizioni
propizie a sostegno di tali iniziative. Tra le prospettive di ricerca
future rilevanti in questo ambito, si evidenzia la necessità di
ridefinire il concetto di partecipazione culturale in relazione al
benessere prodotto per i partecipanti a iniziative simili. 
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In un momento in cui viene dedicata sempre più attenzione alla
ricerca di soluzioni per affrontare gli effetti della crisi climatica,
sorprende come siano ancora notevoli le lacune da colmare per
quanto riguarda la protezione dei beni culturali e paesaggistici.
Infatti, nonostante l’avanzamento significativo delle conoscenze
raggiunto in questo campo, le azioni di salvaguardia del patrimonio
culturale dai rischi indotti dal cambiamento climatico continuano a
mancare di un concreto trasferimento dei risultati scientifici al
settore politico-decisionale e di una adeguata integrazione di misure
di protezione idonee nei piani nazionali per l'adattamento ai
cambiamenti climatici e per la riduzione e la gestione del rischio da
catastrofi.

Tali lacune sono evidenziate chiaramente nel documento
“Strengthening Cultural Heritage Resilience for Climate Change”
(2022) elaborato dall’EU Open Method of Coordination (OMC) experts
group degli Stati Membri dell’Unione Europea, che sottolinea come
solo dodici dei ventotto paesi partecipanti includano il patrimonio
culturale nelle politiche in materia di contrasto al cambiamento
climatico e come siano soltanto sette i paesi ad avere incluso misure
specifiche per la salvaguardia del patrimonio culturale nei loro piani
nazionali di adattamento (Irlanda, Grecia, Italia, Cipro, Slovenia,
Finlandia e Svezia).

La ricerca nel campo della protezione del patrimonio culturale
dall’impatto dei cambiamenti climatici è stata negli ultimi venti anni
prevalentemente indirizzata alla definizione di future proiezioni di
danno su specifici materiali da costruzione impiegati nel patrimonio
costruito causati da variazioni continue e graduali di temperatura,
umidità relativa, precipitazione ed inquinamento. Progetti di ricerca
europei sono stati di recente dedicati alla valutazione del rischio dei
beni culturali e paesaggistici sottoposti a calamità naturali (terremoti)
ed eventi idrometeorologici estremi (inondazioni, allagamenti, siccità,
piogge intense), tra cui: H2020 STORM, HERACLES, SHELTER,
HYPERION, ARCH ed Interreg Central Europe ProteCHt2save e 
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STRENCH. L’approccio metodologico che caratterizza la maggior
parte dei progetti di ricerca in quest’ambito è la valutazione del
rischio come funzione dell’interazione tra pericolosità, vulnerabilità
ed esposizione. 

Dalle attività di ricerca prodotte, emerge la necessità di incrementare
la disponibilità di dati quantitativi degli impatti osservati e previsti in
diversi scenari, fondamentale per stabilire soglie di
rischio accettabile e per la messa a punto di strategie di adattamento
e mitigazione. Si evidenzia inoltre la necessità di sviluppare
strumenti a supporto degli attori coinvolti nella gestione del
patrimonio culturale a rischio. 

In questo contesto si colloca la piattaforma WebGIS “Risk mapping
tool for cultural heritage protection” sviluppata nell’ambito dei
progetti Interreg Central EU ProteCHt2save  e STRENCH e discussa
nell’ambito dell’evento “Porte Aperte al CNR: #patrimonioculturale
nelle transizioni verde e digitale”. Questo strumento permette di fare
una mappatura a scala Europea e del Bacino del Mediterraneo
dell’incremento e diminuzione di pericolosità legate ad eventi
climatici estremi nel vicino e nel lontano futuro a diversi scenari, così
come offre uno strumento per la valutazione della vulnerabilità a
scala locale (bene culturale), basato su un approccio interattivo e
partecipativo con i portatori di interesse coinvolti nella gestione del
sito da salvaguardare.
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Nella vita quotidiana, sperimentiamo continuamente il concetto di
frame, ossia la capacità di interpretare la realtà circostante sulla
base di una cornice. Tale concetto, introdotto da Bateson  in
psicologia, Fillmore  in linguistica e Minsky  in computer science, è
applicabile al linguaggio, alla visione, etc. Ad esempio, l’effetto
Kuleshov, sviluppato in ambito cinematografico e confermato da studi
psicologici, mostra quanto il contesto possa influenzare la nostra
interpretazione della realtà. Tale effetto è un caso semplice di come
le prospettive influenzino profondamente l’interpretazione di uno
stesso fenomeno. 

L’Interpretation-Reflection Loop (IRL), al Kuleshov collegato, usa una
variegata rete neurale che coinvolge tanto il Default Mode Network,
legato alla memoria e alla background knowledge, quanto i sistemi
cognitivi di livello superiore come l’Executive Control Network, capace
di strutturare la conoscenza in nuove e coerenti interpretazioni.

Comprendere che vi possano essere prospettive diverse che
conducono a una diversa interpretazione della realtà è importante
per favorire la coesione sociale e incrementare l’empatia tra i
soggetti, spingendoli ad adottare un punto di vista differente dal
proprio. 
In ambito psicologico è solito distinguere l’empatia affettiva
dall’empatia cognitiva. Mentre la prima fa riferimento alla capacità di
sentire le emozioni di un’altra persona sulla propria pelle, la seconda
è relativa al concetto di Teoria della Mente, ossia alla capacità umana
di comprendere le intenzioni, i desideri e le aspettative di un altro
individuo tramite la lettura del volto.

Il tema dell’inclusione e dell’esclusione sociale è stato
particolarmente studiato nell’ambito della psicologia sociale, dove
diversi studi hanno mostrato che vivere con poche connessioni sociali
può rappresentare un problema per la salute umana, aumentando il
rischio di morte.  È possibile prevenire l’esclusione sociale attraverso
l’empatia, al fine di spingere i soggetti a vivere situazioni “nei panni di 
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altri soggetti”. Oggi, grazie alle nuove tecnologie immersive, vestire i
panni di un altro soggetto è un’attività che può essere simulata
tramite appositi dispositivi, quali la realtà virtuale. Il termine realtà
virtuale (VR) è stato coniato nel 1989  per i sistemi basati su
rappresentazioni tridimensionali che coinvolgono i sensi umani. Tra
le componenti dei sistemi di VR immersiva, il virtual embodiment (VE)
rappresenta la possibilità replicare un corpo reale in uno virtuale.  È
stato dimostrato che grazie alle proprietà del VE, vivere esperienze
nei panni di altri soggetti conduce ad una modifica del nostro
comportamento e delle nostre attitudini, incrementando i
comportamenti di aiuto  e favorendo la sensibilizzazione. 

All’interno del progetto di ricerca SPICE H2020  con l’obiettivo di
migliorare la coesione sociale tra gli individui attraverso la
condivisione del patrimonio culturale, abbiamo usato il principio del
VE per permettere ai soggetti di confrontarsi con opinioni e
sentimenti relativi a opere d’arte, di persone diverse per età, genere
ed etnia. I risultati dello studio hanno mostrato la capacità del VE di
aumentare l’empatia (affettiva e cognitiva) tra gli individui tramite
l’IRL, confermando ricerche precedenti sul potere delle tecnologie
immersive nel migliorare i comportamenti prosociali  -.
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Le arti e i sensi
Le espressioni artistiche sono tipicamente rappresentazioni estetiche
unimodali che vengono apprese attraverso sensi diversi.
Tradizionalmente, la fruizione dell’arte è stata considerata un’attività
unisensoriale: la pittura è primariamente fruita tramite la vista, la
musica tramite l’udito. Il nesso tra modalità sensoriale e forma
artistica impatta anche sulla gerarchia delle arti che nelle varie
epoche ha visto privilegiati i sensi nobili, vista e udito, e le rispettive
forme d’arte (pittura e musica) rispetto ai sensi inferiori, quelli
chimici, quali olfatto e gusto. Qualcuno, tuttavia, potrebbe
legittimamente domandarsi perché un profumo non possa essere
considerato un’opera d’arte, e in che cosa differiscano gli oggetti
olfattivi dagli oggetti uditivi. 

Estetica e (Multi)Sensorialità
Occorre, tuttavia, rilevare che la percezione è intrinsecamente
multisensoriale: in ogni istante, il nostro cervello è raggiunto da
informazioni raccolte attraverso sensi diversi. Quando guardiamo una
mostra o ascoltiamo un concerto, sentiamo anche odori, sapori, e
abbiamo sensazioni tattili. Anche se queste informazioni sono
solitamente irrilevanti ai fini della fruizione estetica del concerto o
della mostra, possono diventare rilevanti qualora dovessero
ostacolare l’esperienza: pensiamo ad un rumore continuo e fastidioso
durante una mostra, oppure a un forte odore di bruciato che si
diffonde in una sala durante un concerto. 
La natura multisensoriale dell’esperienza percettiva ha spinto molti
creativi a combinare diversi sensi per produrre una rappresentazione
artistica più ricca e coinvolgente. Pensiamo alla rappresentazione
multisensoriale del Cantico dei Cantici da parte di Paul-Napoléon
Roinard, andata in scena a Parigi verso la fine dell’Ottocento. Essa
prevedeva la combinazione di testo, musica, odori e luci. Oppure al
Prometeo di Alexandr N. Skrjabin, una composizione che prevedeva
l’utilizzo del clavier à lumières, una tastiera che emetteva luci colorate
anziché suoni. O, ancora, all’opera di Sadakichi Hartmann, “A trip to
Japan in Sixteen Minutes”, un percorso multisensoriale con profumi 
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per evocare diverse fasi del viaggio in oriente. Quello che in queste
opere spesso mancava, o non era chiaro, era quale e il criterio che
aveva portato alla fusione di luci, suoni, colori e odori che veniva
spesso percepita come arbitraria. Simili esplorazioni artistiche sono
state portate avanti da artisti come Jack Coulter e Vasilij V.
Kandinsky, che hanno esplorato le connessioni sinestetiche tra i
sensi attraverso le loro opere.
La domanda a questo punto potrebbe essere se esistano criteri
oggettivi di combinare i sensi, ovvero, di tradurre e combinare
l’informazione sensoriale da una modalità all’altra. L’idea che
esistano collegamenti “oggettivi” tra i sensi è piuttosto antica. Già
Aristotele aveva ipotizzato l’esistenza di percezioni comuni a diversi
sensi, intendendo, forse, che alcune proprietà dei fenomeni possono
percepirsi tramite sensi diversi (ad esempio, la rugosità, o la durata).

In tempi più recenti, diverse strategie sono state suggerite per
consentire una traduzione tra i sensi su base intersoggettiva o,
almeno, meno idiosincratica. Ad esempio, si è proposto di basarsi
sulla fisica dello stimolo, cioè sulle proprietà che i due stimoli nei
diversi ambiti sensoriali hanno in comune, come la frequenza nel
caso di luce e suono. Oppure, si potrebbe associare stimoli
appartenenti a modalità sensoriali diverse sulla base della loro
posizione all’interno della rispettiva scala sensoriale: l’intensità
bassa di una luce e di un suono. Un’altra possibilità potrebbe essere,
infine, quella di associare stimoli che condividono lo stesso attributo
emozionale: il colore verde con una melodia calma e dolce, perché
entrambi gli stimoli sono percepiti come “rilassanti”. 

Una domanda conclusiva
Immaginiamo di riuscire nell’intento di creare un’opera d’arte
autenticamente multisensoriale, nella quale l’associazione tra gli
stimoli, come suono, luce e odori, venisse percepita da tutti come
evidente. Ci si potrebbe comunque chiedere se una simile “opera
d’arte” arricchisca davvero l’esperienza artistica, o piuttosto se non
la privi di una sua caratteristica essenziale: cioè quella di essere un
contenuto percettivo che ci attira proprio perché “puro” nella sua
unisensorialità (pensiamo alla nozione di “musica assoluta”, ad
esempio, o alla caratterizzazione di alcuni stili pittorici come “puro
colore”). Se così e, l’arricchimento comporterebbe una privazione
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dell’esperienza estetica, e una perdita dell’attenzione che verrebbe
distratta da informazioni ridondanti. Esplorare queste possibilità ci
porta a riflettere, oltre che sulla natura della nostra percezione
sensoriale, anche sull’essenza della fruizione artistica in quanto
attività percettiva. 

Un ambiente
multisensoriale per la
fruzione estetico-
artistica nel quale si
combinano immagini,
suoni e odori
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Nicola Di Stefano, dopo aver conseguito la laurea magistrale in filosofia
presso l'Università degli Studi di Milano, si è diplomato presso il
conservatorio "G. Verdi" della stessa città. Ha conseguito un dottorato di
ricerca presso l'Università Campus Bio-Medico di Roma con una tesi
sulla percezione musicale. Ha lavorato come postdoc presso
l'Università Campus Bio-Medico di Roma e l'Università Ca' Foscari di
Venezia, prima di diventare ricercatore presso il CNR ISTC (2021). I suoi
interessi di ricerca si situano a cavallo tra filosofia, psicologia e scienze
cognitive. Si occupa in particolare di filosofia e psicologia della
percezione, estetica e psicologia della musica, etica e tecnologia. 
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 Le sordità sono disabilità pressoché invisibili e la società è modellata
sulle persone udenti: emergono quindi barriere in ogni ambito della
vita quotidiana, che impediscono l’accesso all’informazione e alla
piena fruizione dei beni culturali e dei servizi.

Le sordità declinate al plurale
 La sordità è un deficit sensoriale, ossia una perdita uditiva che può
insorgere alla nascita, nell’infanzia o da adulti e che può essere
parziale o totale. La popolazione di persone con sordità è una realtà
molto eterogenea, non solo per le varie tipologie di perdita uditiva ma
anche per l’educazione ricevuta e la consapevolezza delle proprie
identità culturali.
 La maggior parte delle persone sorde ha un residuo uditivo, che può
essere sfruttato con l’uso di protesi acustiche o, se tale residuo non è
sufficiente, dell’impianto cocleare; pressoché tutte le persone nate
sorde sanno parlare, chi più e chi meno bene, anche se non tutte si
sentono a loro agio con la propria voce (la legge del 25 febbraio 2006,
n. 95 dice: «in tutte le disposizioni legislative vigenti, il termine
“sordomuto” è sostituito con l'espressione “sordo”»).
 Inoltre, le persone nate sorde possono avere competenze
linguistiche nella lingua parlata molto variabili, a seconda dell’età
della presa in carico e delle scelte (ri)abilitative ed educative fatte dai
loro genitori, e, spesso, sono bilingui in due modalità: lingua parlata e
lingua dei segni (le lingue dei segni nel mondo sono tante quante
sono le comunità di coloro che le usano).
 Le persone sorde che usano protesi acustiche o impianti cocleari non
hanno un udito identico a quello naturale. E, in ambienti con
un’acustica non ottimale (rimbombi, echi, rumori di fondo, brusìo di
altre persone, ecc.) non è scontato che tali persone possano
comprendere il parlato senza dover ricorrere anche alla lettura
labiale. Inoltre, alcune persone sorde potrebbero trovarsi più a loro
agio con l’uso della lingua dei segni o della lingua scritta, a seconda
dei contesti.
 L’inclusività è fondamentale per la società moderna e un passo
essenziale per tale obiettivo è la possibilità di favorire l’accessibilità 

A cura di Olga Capirci e Barbara Pennacchi CNR ISTC

Accessibilità visiva ai beni culturaliACCESSIBILITÀ E
BENI CULTURALI
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anche tramite le lingue dei segni: il 19 maggio 2021, la Repubblica
Italiana ha ufficialmente riconosciuto la Lingua dei Segni Italiana
(LIS) come lingua.

Le accessibilità
Ci sono tre concetti chiave di cui tener conto sempre e comunque:

Accessibilità pensata dall’inizio della progettazione e non
«aggiunta» alla fine del processo: le soluzioni “a posteriori” molto
spesso hanno costi maggiori e lasciano insoddisfatte le persone con
disabilità.

Adottare la filosofia del “nulla su di noi senza di noi”: coinvolgere fin
da subito e alla pari le persone direttamente interessate
all’accessibilità (una delle autrici di questo capitolo è nata sorda), cioè
le persone disabili stesse; chiedere loro quali sono i loro bisogni
specifici nell’ambito dell’accessibilità e quali sono le soluzioni da loro
maggiormente preferite.

Visita di gruppo con
guida sorda in LIS
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Offrire soluzioni multiple di accessibilità: le persone sorde sono
molto diverse tra di loro anche come bisogni specifici di accessibilità.
Ad esempio, la sola sottotitolazione di materiale audiovisivo può
escludere o lasciare insoddisfatta una parte delle persone sorde:
coloro che preferiscono la traduzione in lingua dei segni, oppure sia
sottotitoli che traduzione in lingua dei segni.

Per approfondimenti tecnico-pratici, suggeriamo 

bibliografia
Cetorelli, G., Papi, L., (eds.), 2024.
Manuale di progettazione per
l’accessibilità e la fruizione del
patrimonio culturale. Dai
funzionamenti della persona ai
funzionamenti dei luoghi della
cultura, Roma: CNR Edizioni.

Convenzione Onu sui diritti delle
persone con disabilità:
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-
priorita/disabilita-e-non-
autosufficienza/focus-
on/Convenzione-
ONU/Documents/Convenzione%20
ONU.pdf, 25/07/2024

Laboratorio Language and
Communication Across Modalities:
https://www.istc.cnr.it/it/group/lac
am, 25/07/2024

Position Paper on Accessibility:
Sign Language Interpreting and
translation and technological
developments, World Federation of
the Deaf: https://wfdeaf.org/wp-
content/uploads/2019/07/WFD-
Postion-Paper-on-Accessbility-12-
Feb-2019-Updated.pdf, 25/07/2024

Olga Capirci è Dirigente di Ricerca presso il CNR ISTC di Roma, dove
coordina il Laboratorio LaCAM (Language and Communication Across
Modalities). Le sue ricerche stanno contribuendo a evidenziare la
rilevanza di un approccio multimodale alla comunicazione e allo
studio dei processi implicati nella acquisizione, elaborazione e uso
del linguaggio in diverse modalità espressive, nelle lingue parlate e
nelle lingue dei segni e in condizioni di sviluppo tipico e atipico.
Autrice di numerose pubblicazioni scientifiche nazionali e
internazionali; attualmente è responsabile dell’Unità CNR dei
Progetti: MISE-PNRR “Learning for All”; Erasmus+ “Bag-Sign” e
HORIZON-MSCA “SCALA”.

Barbara Pennacchi è sorda dalla nascita, nel corso della sua vita ha
(in)seguito svariati interessi sia personali che professionali. Poliglotta
per passione, ha iniziato a lavorare al CNR ISTC nel 1998, e non le è mai
capitato di ritenere che tale lavoro e monotono. Attualmente è
interessata al bilinguismo, più specificamente Italiano e Lingua dei Segni
Italiana e alle tematiche collegate all’accessibilità per le persone sorde. 71
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La “Genius Academy” ha rappresentato un momento cruciale per il
trasferimento di conoscenze e un’opportunità unica di esplorazione
delle sfide offerte dalla ricerca sul patrimonio culturale, integrandola
con le urgenze della transizione ecologica e dell’innovazione digitale.
La fusione di approcci interattivi e multidisciplinari ha permesso a
esperti e ricercatori di confrontarsi su temi essenziali, favorendo
l'espansione della ricerca verso nuove direzioni e ambiti di studio,
coinvolgendo così un pubblico ampio e diversificato.

L'evento, curato dal CNR ISPC, faceva parte di diversi micro-eventi
spalmati su tre giorni, disponibili al pubblico attraverso l'ingresso
libero o previa iscrizione. Questi micro-eventi hanno messo in
contatto professionisti e appassionati con l’obiettivo di scambiare
esperienze lavorative e strategie di ricerca. I formati comunicativi
variavano tra momenti espositivi, interattivi e ludici, tutti incentrati
sulla ricerca scientifica nel patrimonio culturale. Inoltre, questo
primo evento organizzato dal CNR ISPC ha incoraggiato la creatività e
l’innovazione.

Le masterclass, dal tono informale e dinamico, hanno costituito un
terreno fertile per lo sviluppo e lo scambio di idee tra professionisti e
accademici, sollevando questioni di frontiera nel campo del
patrimonio culturale. Questo approccio ha messo in evidenza non
solo le potenzialità del settore, ma anche le criticità da affrontare,
stimolando un dibattito continuo sulle sue possibili evoluzioni.

Il volume risultante dalle riflessioni e dai dibattiti della “Genius
Academy” offre quindi una panoramica originale sui problemi e le
opportunità legati al patrimonio culturale, sia materiale che
immateriale, in un contesto sociale, economico e tecnologico in
rapida evoluzione. I lettori sono, dunque, invitati a immergersi nei
contributi presentati per sviluppare ulteriori percorsi di ricerca e
contribuire attivamente al dibattito in corso sul futuro di questo
campo. 

Conclusioni
A cura di Angela Bellia, CNR ISPC

La “Genius Academy”:
qualche riflessione conclusiva
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Masterclass interattive, coordinate da personale CNR, per favorire lo
sviluppo e lo scambio di idee sul Patrimonio Culturale.

Foto © Danilo Pavone, CNR ISPC
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Abbreviazioni
Autorità di Sistema Portuale
Associazione nazionale ingegneri architetti italiani
Beni culturali
Building Information Modelling
Cultural HEritage Digitization And Reconstruction
Cultural Heritage Object
Common Language Resources and Technology Infrastructure
Consiglio Nazionale delle Ricerche
Istituto di Fisica Applicata “Nello Carrara”, CNR
Istituto di Geoscienze e Georisorse, CNR
Istituto di Informatica Giuridica e Sistemi Giudiziari, CNR 
Istituto di Linguistica Computazionale “Antonio Zampolli”, CNR
Istituto di Ricerca sulla Crescita Economica Sostenibile, CNR
Istituto per il Rilevamento Elettromagnetico dell’Ambiente, CNR
Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo, CNR
Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima, CNR
Istituto di Scienze Marine, CNR
Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale, CNR
Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione, CNR
Istituto per le Tecnologie della Costruzione, CNR
Centre National de la Recherche Scientifique
Citizen Science
Digital CHO 
Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale, UNIFI 
Knowledge Centre for Digital and Public Textual Scholarship, CLARIN 
Dipartimento di Scienze Umane e Sociali, Patrimonio Culturale del CNR
European Research Council 
European Research Infrastructure Consortium
European Research Infrastructure for Heritage Science
Findable, Accessible, Interoperable e Reusable
Friends of Molo San Vincenzo
Laboratorio di geomatica per l'ambiente e la conservazione dei beni
culturali, DICECA UNIFI
Galleries, Libraries, Archives and Museums 
Handwritten Text Recognition 
Centro internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni
culturali
Information and Communication Technologies
Interpretation-Reflection Loop
Lingua dei segni italiana
Marie Curie Alumni Association
Ministero della Cultura
Massachusetts Institute of Technology
Optical Character Recognition
Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia
Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

AdSP:
Aniai:
BBCC:

BIM:
CHEDAR:

CHO:
CLARIN:

CNR:
CNR IFAC:

CNR IGG:
CNR IGSG:

CNR ILC:
CNR IRCRES:

CNR IREA:
CNR IRISS:
CNR ISAC:

CNR ISMAR:
CNR ISPC:
CNR ISTC:

CNR ITC:
CNRS:

CS:
DCHO:

DICECA UNIFI:
DiPText-KC:

DSU:
ERC:

ERIC:
E-RIHS:

FAIR:
FMSV:

GECO LAB:

GLAM:
HTR:

ICCROM:

ICT:
IRL:
LIS:

MCAA:
MiC:
MIT:
OCR:

PACT:
PRIN:

SABAP:
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Abbreviazioni
Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo, UNIFI
Sustainable Development Goals
Science, Technology, Engineering and Mathematics
United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization
Università di Firenze
Università di Torino
Virtual Embodiment
Venice Centre for Digital and Public Humanities
Virtual Reality

SAGAS UNIFI:
SDGs:
STEM:

UNESCO:
UNIFI:

UNITO:
VE:

VeDPH:
VR:
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